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Con la conoscenza geografica comprendiamo sempre meglio il 
mondo ma anche noi stessi e il dovere di ciascuno e di tutti di 
operare a beneficio dell’intera umanità . 
Osvaldo Baldacci, Perché la geografia, 1978 



 
GEOGRAFIA 

 
La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. È 

disciplina “di cerniera” per eccellenza poiché consente di mettere in relazione temi economici, 
giuridici, antropologici, scientifici e ambientali di rilevante importanza per ciascuno di noi.  

In un tempo caratterizzato dalla presenza a scuola di alunni di ogni parte del mondo, la 
geografia consente il confronto sulle grandi questioni comuni a partire dalla conoscenza dei 
differenti luoghi di nascita o di origine famigliare.  

La conoscenza geografica riguarda anche i processi di trasformazione progressiva 
dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali di diverso tipo. La storia della natura e 
quella dell’uomo, però, si svolgono con tempi diversi: i tempi lunghi della natura si intrecciano, 
spesso confliggendo, con quelli molto più brevi dell’uomo, con ritmi che a volte si fanno più serrati 
in seguito a rapide trasformazioni, dovute a nuove prospettive culturali o all’affermarsi di tecnologie 
innovative. 

La geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti 
demografici, socio-culturali e politico-economici. L’apertura al mondo attuale è necessaria anche 
per sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di 
una comunità territoriale organizzata. Tuttavia, poiché lo spazio non è statico, la geografia non può 
prescindere dalla dimensione temporale, da cui trae molte possibilità di leggere e interpretare i fatti 
che proprio nel territorio hanno lasciato testimonianza, nella consapevolezza che ciascuna azione 
implica ripercussioni nel futuro.  

Altra irrinunciabile opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare 
la realtà da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare visioni plurime, in un 
approccio interculturale dal vicino al lontano.  

La conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dal passato, con i suoi 
“segni” leggibili sul territorio, si affianca allo studio del paesaggio, contenitore di tutte le memorie 
materiali e immateriali, anche nella loro proiezione futura. Tali percorsi consentono sintesi con la 
storia e le scienze sociali, con cui la geografia condivide pure la progettazione di azioni di 
salvaguardia e di recupero del patrimonio naturale, affinché le generazioni future possano giovarsi 
di un ambiente sano. Riciclaggio e smaltimento dei rifiuti, lotta all’inquinamento, sviluppo delle 
tecniche di produzione delle energie rinnovabili, tutela della biodiversità, adattamento al 
cambiamento climatico: sono temi di forte rilevanza geografica, in cui è essenziale il raccordo con 
le discipline scientifiche e tecniche. Il punto di convergenza sfocia nell’educazione al territorio, 
intesa come esercizio della cittadinanza attiva, e nell’educazione all’ambiente e allo sviluppo.  

La presenza della geografia nel curricolo contribuisce a fornire gli strumenti per formare 
persone autonome e critiche, che siano in grado di assumere decisioni responsabili nella gestione 
del territorio e nella tutela dell’ambiente, con un consapevole sguardo al futuro. 

Il primo incontro con la disciplina avviene attraverso un approccio attivo all’ambiente 
circostante, attraverso un’esplorazione diretta; in questa fase la geografia opera insieme alle 
scienze motorie, per consolidare il rapporto del corpo con lo spazio.  

Costruendo le proprie geografie, anche attraverso le testimonianze di adulti come referenti 
culturali, gli allievi possono avvicinarsi alla dimensione sistematica della disciplina. Alla geografia, 
infatti, spetta il delicato compito di costruire il senso dello spazio, accanto a quello del tempo, con il 
quale va costantemente correlato. Gli allievi devono attrezzarsi di coordinate spaziali per orientarsi 
nel territorio, abituandosi ad analizzare ogni elemento nel suo contesto spaziale e in modo 
multiscalare, da quello locale fino ai contesti mondiali. Il raffronto della propria realtà (spazio 
vissuto) con quella globale, e viceversa, è agevolato dalla continua comparazione di 
rappresentazioni spaziali, lette e interpretate a scale diverse, servendosi anche di carte 



geografiche, di fotografie e immagini da satellite, del globo terrestre, di materiali prodotti dalle 
nuove tecnologie legate ai Sistemi Informativi Geografici (GIS).  
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 
L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 

topologici e punti cardinali.  
  

 
Obiettivi di apprendimento 

 
Orientamento  
 

- Muoversi in modo consapevole negli spazi quotidiani, orientandosi con l’uso di punti di 
riferimento, usando indicatori topologici  

- Collocare oggetti in uno spazio definito. 
- Cogliere le relazioni spaziali di elementi e riprodurle graficamente 
- Eseguire e riprodurre graficamente un percorso 
- Comunicare verbalmente un percorso utilizzando i punti di riferimento conosciuti.  
- Conoscere e localizzare i diversi spazi ed ambienti della scuola. 
- Individuare la funzione di uno spazio, cogliendo gli elementi che lo contraddistinguono 

 
 


